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Indirizzi :omissis
Attuazione delle disposizioni comunitarie sulla nuova organizzazione comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli - Reg. CE n. 2200/96 del Consiglio del 28 ottobre 1996 e successivi regolamenti di applicazione della Commissione. 
L'ampio dibattito che si è sviluppato in ambito comunitario sul nuovo ordine da dare al settore ortofrutticolo, in conseguenza dei risultati non del tutto soddisfacenti conseguiti con l'attuazione della disciplina prevista dal Regolamento CEE n. 1035/72 e più ancora per l'evoluzione globale degli scambi commerciali di cui al recente accordo GATT, ha portato alla nuova normativa del Regolamento comunitario 2200/96 il cui obiettivo primario è quello di riordino del sistema produttivo e commerciale del settore nello spirito di favorire lo sviluppo delle iniziative imprenditoriali, in grado di competere sui mercati comunitari ed internazionali. 
Lo strumento individuato è ancora quello associativo, di un associazionismo capace di assumersi le responsabilità ed il rischio dell'impresa. 
Un associazionismo che parta e si avvii con il sostegno strumentale e finanziario pubblico, che altresì sia capace di svilupparsi con le proprie forze e progressivamente in grado di liberarsi dell'esigenza di riferimento al sostegno pubblico per il suo mantenimento. 
E' in questo ambito che si muovono le scelte che si ritengono opportune per dare attuazione, nel nostro Paese, alla nuova disciplina comunitaria del settore ortofrutticolo. 
Con la presente circolare non si commenteranno le linee già indicate dal Regolamento comunitario ma si toccheranno e si tratteranno quelle tematiche principali che richiedono disposizioni unitarie per consentire l'avvio della nuova organizzazione del settore sul territorio nazionale. 
In questo quadro le principali tematiche che verranno trattate riguardano le questioni del riconoscimento delle organizzazioni dei produttori, delle organizzazioni interprofessionali, delle associazioni tra organizzazioni, le modalità di presentazione delle relative istanze, i piani operativi, le procedure, la normativa sugli interventi di mercato e sulle modalità di controllo. 
1. Riconoscimento 

L'articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96 stabilisce le condizioni per il riconoscimento delle organizzazioni dei produttori (di seguito per brevità denominate OO.PP.). 
Tale riconoscimento va posto in relazione alle categorie di prodotto indicate all'art. 11, paragrafo 1, dello stesso Regolamento che ne prevede l'articolazione in sette gruppi (ortofrutticoli, frutta, ortaggi, prodotti destinati alla trasformazione, agrumi, frutta a guscio e funghi). 
I primi aspetti da definire nell'ambito di ognuna delle predette categorie di prodotto riguardano la dimensione della riconoscenda organizzazione dei produttori in termini di numero di soci e di volume minimo di produzione commercializzabile, nonché la delimitazione della zona di operatività. 
Per quanto attiene l'organizzazione dei produttori di ortofrutticoli in generale, di frutta e di prodotti destinati alla trasformazione, i parametri minimi per numero di produttori e fatturato vengono individuati in 100 produttori e 10 milioni di ECU. 
Tuttavia, nei casi in cui il numero dei produttori sia compreso tra 50 e 99 e tra 5 e 49, il volume di produzione commercializzabile, viene definito rispettivamente in 12,5 e 15 milioni di ECU. 
Per gli agrumi e gli ortaggi, il numero minimo di produttori ed il volume minimo di produzione commercializzabile si indica in 100 soci ed in 8 milioni di ECU. 
Relativamente alla frutta a guscio, il numero minimo di produttori ed il volume minimo di fatturato vengono stabiliti in 2 Mil. di ECU e 50 soci. 
In questo caso è da precisare che il quantitativo minimo di produzione va ad interessare tutta la frutta a guscio (nocciole, noci, mandorle, pistacchi e carrube). 
Riguardo alla categoria produttiva che interessa i funghi, il minimo dei soci ed il volume della produzione commercializzabile, vengono definiti in 5 produttori e 0,25 milioni di ECU. 
In quanto alla zona di operatività occorre precisare che al fine di consentire la libera organizzazione dei produttori, la zona stessa viene individuata nell'intero territorio nazionale. 
Onde poi rendere funzionali sia le organizzazioni dei produttori che le procedure di controllo da parte della Pubblica Amministrazione, di cui si parlerà in seguito, la presenza sul territorio delle organizzazioni di produttori dovrà rispettare un minimo di produzione commercializzabile a livello regionale pari a 1 milione di ECU per le prime 5 categorie di prodotto indicate all'art. 11, paragrafo 1, lett. a del Reg. CE n. 2200/96, nonché la disponibilità di strutture indispensabili ad esercitare una efficace azione di concentrazione e valorizzazione dell'offerta, tranne il caso in cui si riscontri una contiguità territoriale ed organizzativa. 
Altro elemento di primaria importanza per il riconoscimento delle organizzazioni dei produttori riguarda la commercializzazione dei prodotti, fatta salva la vendita diretta consentita ai singoli produttori sulla base di quanto indicato all'art. 11, comma 3, del Reg. CE n. 2200/96. Per commercializzazione diretta si intende la vendita dei prodotti desunta dalla fatturazione della O.P. e dal registro di carico e scarico delle organizzazioni dei produttori, ivi compresa la fatturazione e la gestione delle riscossioni e dei pagamenti. 
Tuttavia, sempre nell'ambito della commercializzazione diretta, può essere consentita una deroga alla fatturazione diretta da parte dell'O.P. quando ricorrano precise circostanze idonee a far rilevare comunque una precisa e documentabile azione di concentrazione dell'offerta e di politica unitaria di vendita, rispondente ai requisiti previsti all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96. Tale deroga, fatti salvi i limiti di fatturazione diretta posti a carico dell'organizzazione di produttori, cioè i limiti minimi per il riconoscimento, potrà essere consentita solo ai soci delle OO.PP. che abbiano natura giuridica di società cooperative di produzione, condizionamento e trasformazione dei prodotti. 
Tale facoltà è accordata quando siano rispettate le seguenti condizioni minime: 
· gli associati alle OO.PP. siano organizzati in strutture definite come persona giuridica che già esercita un'efficace concentrazione di prodotto e di valorizzazione dell'offerta; 
· venga costituito un ufficio commerciale presso la struttura principale della O.P.;
· il personale adibito a tale funzione sia alle dirette dipendenze della O.P. ovvero, qualora l'attività di commercializzazione si sviluppi presso le sedi degli associati, detto personale, per agire in nome e per conto della O.P. sia appositamente delegato con un'apposita procura; 
· tutte le operazioni di vendita siano acquisite agli atti dell'ufficio commerciale dell'organizzazione dei produttori; 
· le transazioni risultino da ogni singola conferma di vendita;
· l'insieme delle fatture di vendita siano iscritte nel volume di affari del bilancio ufficiale delle OO.PP. tra i conti d'ordine e nel registro di carico e scarico. 
In ogni caso, la contrattazione e le condizioni di vendita, devono, comunque, essere definite dall'ufficio commerciale delle organizzazioni dei produttori. 
Resta comunque inteso che le fasi della programmazione della produzione e delle vendite sono competenze specifiche ed incedibili delle organizzazioni dei produttori, le quali possono, peraltro, costituire apposite strutture di commercializzazione e trasformazione purché in maggioranza partecipate direttamente dalle stesse organizzazioni dei produttori. Nel caso di Consorzi e Società Cooperative, si farà riferimento ai vincoli analoghi, statutari o parasociali. 
Altro momento significativo dell'impegno assunto dalla Comunità per sostenere la crescita e lo sviluppo delle Organizzazioni di produttori al fine di renderle veri e propri strumenti di programmazione e di mercato, è quello che attiene alla partecipazione finanziaria sul programma operativo.
Programma, questo, che approvato e successivamente attuato dovrebbe portare le organizzazioni dei produttori al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra. 
Per questi motivi, rilevante attenzione deve essere posta alla costituzione del predetto piano di cui si reputa necessario fornire uno schema in allegato alla presente, per facilitare le organizzazioni dei produttori nella sua predisposizione e per favorire da parte delle Amministrazioni Pubbliche, che hanno il compito di valutarlo, punti certi di riferimento (all. 1). 
In ogni caso, il piano operativo, dovrà consentire, partendo dalla situazione presente dell'organizzazione dei produttori, di verificare, già in via preliminare, la possibilità di raggiungere gli obiettivi previsti sia in termini economici sia di valenza socio-ambientale . 
Ciò premesso, le organizzazioni di produttori che intendono operare nell'ambito della nuova organizzazione di mercato possono configurarsi sotto tre forme diverse:
a) quelle che rispondono subito ai requisiti della nuova O.C.M. (art.11), sia riconosciute ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72, sia riconoscibili come nuove; 
b) quelle riconosciute a norma del Reg. CEE n. 1035/72 che non rispondono ai parametri di riconoscimento (art.13); 
c) quelle che presentano domanda di nuovo riconoscimento e che non hanno i requisiti minimi richiesti (art.14). 
Quanto sopra induce all'esigenza di definire le procedure e le modalità del riconoscimento delle organizzazioni dei produttori ai sensi del Reg. CE n. 2200/96. 
Tenuto conto del necessario ed opportuno coinvolgimento delle "Istituzioni regionali e delle Province autonome", di seguito denominate "Regioni", in relazione al decentramento amministrativo delle competenze in materia di agricoltura, nonché dei compiti di coordinamento e di rappresentanza del Ministero, il riconoscimento delle OO.PP. è demandato a livello regionale. 
Da ciò consegue che le istanze di riconoscimento delle diverse tipologie di O.P. come sopra indicato alle lettere a), b) e c), dovranno essere presentate alla Regione nel cui territorio insiste la sede e la maggioranza relativa del fatturato della O.P. richiedente, con le modalità indicate negli allegati 2 al, 2 a2, 2 b, 2 c. 
L'Amministrazione ricevente, in questo quadro, assumerà il compito della valutazione dei requisiti in possesso delle singole organizzazioni dei produttori richiedenti. 
Nel caso in cui l'organizzazione presenti nella sua struttura operativa raggruppamenti di operatori e superfici investite su prodotti di riferimento dell'associazione stessa, nonché di strutture operative in aree territoriali di altre Amministrazioni, l'Amministrazione ricevente la domanda dovrà provvedere a richiedere alle Amministrazioni cointeressate le valutazioni e gli accertamenti necessari all'esame d'insieme dell'istanza presentata. Le predette Amministrazioni interessate dovranno fornire le informazioni richieste entro 30 giorni dalla data della richiesta medesima. 
A valutazione compiuta, l'Istituzione regionale provvederà al riconoscimento delle organizzazione dei produttori entro i termini previsti dal regolamento comunitario, nonché alla vigilanza sulle stesse. E' fatta salva la facoltà del MI.R.A.A.F. di verificare la piena osservanza del regolamento comunitario nell'ambito dei procedimenti di attuazione, al fine anche di garantire le necessarie condizioni di omogeneità operativa sul territorio nazionale. Allo stesso Ministero, è concessa la facoltà di surroga nel caso di inadempienza regionale. Onde corrispondere alle richieste dell'Unione Europea, le Regioni provvederanno, in relazione ai dettati del Reg. n. 2200/96, art.12, ad inviare mensilmente al MI.R.A.A.F. apposite schede su riconoscimenti, revoche ed ispezioni come da allegato 3. 
Ciò, al fine anche di consentire al Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali di tenere, per quanto attiene a riconoscimenti e revoche, un elenco nazionale delle OO.PP. riconosciute od in regime di pre - riconoscimento. 
Per le OO.PP. già riconosciute ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72, le Regioni sul cui territorio ha sede l'Associazione richiedente provvederanno alla valutazione dell'istanza presentata, sentendo le Regioni ove l'organizzazione attesti di essere articolata a livello territoriale solo nel caso in cui dagli atti e dalla documentazione presentata non si evinca con chiarezza l'entità dei parametri minimi come in precedenza indicati. 
Qualora ciò non risulti necessario per l'individuazione della tipologia nella quale si potrà attestare l'organizzazione richiedente, la Regione potrà provvedere direttamente al riconoscimento. 
2. Organizzazioni interprofessionali ed associazioni di organizzazioni di produttori 
Gli articoli da 19 a 22 del Reg. CE n. 2200/96 introducono, quale ulteriore elemento per la valorizzazione delle organizzazioni dei produttori come strumenti idonei di mercato, la figura delle organizzazioni interprofessionali. 
Figura che prevede la partecipazione in essa di tutti i soggetti della filiera ortofrutticola, produzione, commercializzazione e trasformazione, o parti di queste, purché il momento produttivo sia comunque rappresentato. 
Per dare maggiore forza alle iniziative che le predette organizzazioni intendono adottare, la regolamentazione prevede la possibilità che lo Stato membro individui le circoscrizioni territoriali nell'ambito delle quali le organizzazioni stesse intendano essere abilitate ad operare. 
A questo fine, e se del caso, con successivo provvedimento, il Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali, d'intesa con le Amministrazioni regionali interessate, andrà a definire i comprensori in questione. 
I riconoscimenti di tali organizzazioni interprofessionali, come quelli che si potranno andare a definire tra associazioni delle organizzazioni di produttori, seguiranno le modalità e le procedure già indicate per le organizzazioni dei produttori. 
Tuttavia, in attesa della definizione delle circoscrizioni territoriali, qualora la circoscrizione economica interessata alla costituzione di una organizzazione interprofessionale riguardi tre Regioni, in via transitoria, l'iter per il riconoscimento sarà assolto dal Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali, previa intesa con le Regioni interessate. 
3. Interventi di mercato 
La nuova normativa comunitaria, nello stabilire le modalità di applicazione sugli interventi di mercato derivati dal Reg. C.E. n. 2200/96, si muove nello spirito di un rafforzamento dei compiti e del ruolo delle OO.PP. tendenti a sottolinearne le responsabilità. 
A differenza, infatti, di quanto previsto dal Reg. CEE n. 1035/72, ove preponderante ai fini del controllo era la presenza di commissioni fisse dello Stato membro per la verifica ed il controllo delle operazioni di ritiro, la presente normativa stabilisce che il compito di vigilanza sulla regolarità delle operazioni di intervento, sia dallo Stato membro, delegato alle organizzazioni di produttori. 
In piena coerenza con la predetta impostazione comunitaria, vengono disposte le modalità di esecuzione delle operazioni relative agli interventi di mercato, alla distribuzione gratuita del prodotto ritirato, ai compiti delle Regioni ed alle attività di controllo come riportato nell'allegato 4. 
In ogni caso, per quanto attiene il pagamento delle spese per gli interventi di mercato, esso viene corrisposto, in conformità alle disposizioni ed alle misure stabilite dal regolamento C.E. n. 2200/96 ed imputabile al Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEOGA) - Sezione garanzia, dalla l'Azienda di Stato per gli Interventi sul Mercato Agricolo (AIMA).
4. Controlli e valutazioni 
L'attuazione della nuova organizzazione dei mercati abbisogna in particolare nella fase di avvio di una costante e puntuale presenza dell'Amministrazione pubblica, onde consentire provvedimenti correttivi e di indirizzo. A questo fine si ritiene opportuno costituire un Comitato di valutazione e di indirizzo del settore nel quale, trovino partecipazione, nell'ambito del Comitato permanente di cui alla Legge n. 491/93, il MI.R.A.A.F. e le Regioni più rappresentative nel settore ortofrutticolo. 
A questo fine le Amministrazioni centrali e regionali costituiranno momenti di consultazione con le parti sociali ed economiche interessate con modalità dalle stesse determinate. 
Con apposito provvedimento del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali verrà determinata la composizione dell'anzidetto Comitato. 
Per la parte inerente ai controlli periodici sul funzionamento delle organizzazioni dei produttori e organizzazioni interprofessionali o delle associazioni di organizzazioni di produttori, provvederanno direttamente le Istituzioni regionali competenti per territorio. 
Apposite relazioni sull'andamento di insieme dei provvedimenti attuativi della nuova O.C.M., dovranno essere inviate al Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali per i propri compiti di coordinamento e la necessaria relazione con la Commissione U.E., entro il 15 maggio dell'anno successivo a quello di riferimento. 
5. Norme in deroga 
Tenuto conto delle realtà peculiari delle Regioni Sardegna e Valle d'Aosta, per quanto in . particolare attiene, con riferimento alla prima, alla questione dei trasporti e per quanto riguarda la seconda, alle condizioni di sviluppo dell'associazionismo, in relazione alla produzione complessiva del settore ortofrutticolo, i parametri di riconoscimento delle OO.PP. in tali Regioni, vengono stabiliti nel modo che segue: 
Sardegna
50% dell'obiettivo nazionale in termini di fatturato per le prime cinque categorie di prodotto indicate all'art. 11, lett. a, del Reg. CE n. 2200/96; 
Valle d'Aosta
50% del numero dei produttori ortofrutticoli regionali e 50% del fatturato regionale del settore. Parametri che in ogni caso, non possono essere inferiori a quelli indicati dal Reg. CE n. 412/97. 
6. Norme transitorie 
1. Il momento attuativo delle nuova organizzazione comune di mercato si inserisce, modificandola, nell'ambito della gestione del Reg. CEE n. 1035/72. 
Da ciò deriva l'esigenza di un raccordo delle misure da adottare con quelle connesse alla gestione della precedente regolamentazione. 
Si tratta, nello specifico, di iniziative inoltrate al MI.R.A.A.F. per quanto attiene la gestione di questioni inerenti a: 
a) riconoscimento di organizzazioni di produttori ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72 non definiti;
b) organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72 nei diversi stadi operativi; 
c) contributi di avviamento ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72;
d) programmi di miglioramento della qualità e della commercializzazione della frutta a guscio (Reg. CEE n. 789/89). 
In ogni caso, il trasferimento delle gestioni suddette verrà effettuato entro il 31.05.1997 d'intesa tra il MI.R.A.A.F. e le Amministrazioni regionali. 
2. Al fine di facilitare ed accelerare al massimo l'applicazione della nuova normativa sull'O.C.M. del settore ortofrutticolo, in aggiunta agli elementi di flessibilità insiti nel Reg. CE n. 2200/96 ed a quelli inseriti nella presente circolare, si ritiene opportuno prevedere un regime transitorio per le OO.PP. delle categorie da I a V di cui all'art. 11. par.1, lett. a) del Reg. CE n. 2200/96, che fanno riferimento a soggetti aventi personalità giuridica (cooperative, consorzi, associazioni riconosciute ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72, ...) e che incontrano difficoltà a raggiungere, da subito, le dimensioni minime stabilite. 
Tali OO.PP. possono ottenere il riconoscimento ai sensi dell'art. 11 del citato Reg. CE n. 2200/96, qualora dimostrino di raggiungere almeno il 50% del valore della produzione commercializzabile, espresso in MECU, indicato nel capitolo "riconoscimento " della presente circolare, fermo restando il limite minimo già stabilito per il numero dei soci, nonché la presenza degli altri requisiti previsti. 
Al momento della presentazione della domanda di riconoscimento, le predette OO.PP. devono sottoscrivere l'impegno di raggiungere l'obbiettivo del 100% della produzione commercializzabile entro il 31.12.1999. In caso contrario, l'Amministrazione competente provvederà automaticamente e senza la concessione di alcuna proroga del periodo suindicato, alla revoca del riconoscimento predetto. 
Tali disposizioni transitorie non si applicano per le Regioni Sardegna e Valle d'Aosta. 
7. Disposizioni finali 
Per quanto attiene la gestione dei flussi finanziari, sia per gli aspetti transitori che per l'attivazione dei finanziamenti previsti dalla nuova O.C.M., si provvederà con successive disposizioni da concordare con il Ministero del Tesoro. 
Al fine di verificare l'andamento complessivo delle misure poste in essere per l'attuazione della nuova disciplina di mercato di cui al Reg. CE n. 2200/96 del Consiglio e successivi regolamenti di applicazione della Commissione, il MI.R.A.A.F. entro il 31.12.99, di intesa con le Istituzioni regionali, promuoverà una conferenza nazionale sul settore ortofrutticolo.
A seguito della predetta conferenza si individueranno le eventuali misure correttive. 
La presente Circolare sarà esecutiva dal giorno successivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma lì 18 APR. 1997
IL MINISTRO- Michele Pinto
8. ALLEGATO 1 

PROGRAMMA OPERATIVO (ART.LI 15 e 16 del Reg. CE n. 2200/96)
Il programma operativo ha validità pluriennale, da tre a cinque anni e deve prefiggersi la realizzazione degli obiettivi previsti dall'art.15 del già citato regolamento e che in linea generale è finalizzato a: 
« riduzione dei ritiri; 
« programmazione della produzione; 
« adeguamento della produzione alla domanda; 
« concentrazione dell'offerta ed immissione della produzione sul mercato; 
« riduzione dei costi di produzione; 
« regolarizzazione dei costi di produzione; 
« produzione nel rispetto dell'ambiente; 
« miglioramento qualitativo della produzione; 
« sviluppo della valorizzazione commerciale; 
« promozione presso i consumatori; 
« promozione della produzione integrata; 
« creazione di linee di prodotti biologici; 
Il progetto di programma operativo non deve contenere: 
« le spese di amministrazione e di gestione, tranne quelle connesse alla realizzazione del programma;
« le quantità prodotte dai membri dell'organizzazione dei Paesi extra U.E.;
« le campagne pubblicitarie dei marchi commerciali individuali;
« azioni che possono creare la distorsione della concorrenza;
« integrazioni di prezzo e di reddito.
Il progetto di programma operativo comprende almeno i capitoli seguenti: 
« durata del programma;
« descrizione della situazione di partenza concernente la produzione, la commercializzazione e le strutture;
« obiettivi perseguiti dal programma operativo tenuto conto delle prospettive della produzione e degli sbocchi commerciali;
« azioni da intraprendere e mezzi da mettere in atto per raggiungere gli obiettivi;
« aspetti finanziari: modo di calcolo e livello di contribuzione finanziaria, modalità di alimentazione del fondo di esercizio di cui al paragrafo 4 lettera b) del Reg. (CE) n. 411/97, budget e calendario di esecuzione delle azioni per ogni anno di operatività del programma. 
« piano dell'attività di controllo. 
Il progetto di programma operativo non è approvato se non è accompagnato: 
a) dall'impegno sottoscritto dal presidente dell'O.P. di: 
« rispettare le disposizioni del regolamento CE n. 2200/96, nonché del regolamento di attuazione n.41 1/97;
« non beneficiare direttamente o indirettamente di altri aiuti comunitari o nazionali per le misure e/o azioni che beneficiano del finanziamento comunitario a titolo del Reg. CE n. 411/97;
b) dall'impegno di costituire il Fondo di esercizio di cui all'articolo 15, paragrafo 1 del Reg. CE n. 2200/96, con le modalità ed i tempi precedentemente illustrati, destinato esclusivamente a tutte le operazioni finanziarie tese alla realizzazione del programma operativo e alla gestione del fondo, compreso il finanziamento dei ritiri dal mercato conformemente all'articolo 15 paragrafo 3 del Reg. CE n . 2200/96. 
9. ALLEGATO 2/a.1 

RICONOSCIMENTO OO.PP. GIÀ RICONOSCIUTE AI SENSI DEL REG. CEE 1035/72 ED AVENTI I REQUISITI DI CUI ALL'ART. 11 DEL REG. CE N. 2200/96. 
Le OO.PP. per ottenere il nuovo riconoscimento di cui all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96 devono:
a) presentare domanda, con firma autentica del rappresentante legale dell'organizzazione, indicando la categoria di O.P. secondo lo schema previsto all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96; 
b) comprovare di rappresentare il numero minimo di produttori ed il volume minimo di produzione commercializzabile: 
· per il numero minimo di produttori è sufficiente presentare l'estratto del libro soci e, qualora tra questi produttori siano presenti persone giuridiche, per ciascuna di esse dovrà essere allegata copia del rispettivo libro soci dal quale si evincano i produttori che aderiscono alla O.P. di riferimento; 
· per il volume minimo di produzione deve essere presentato, relativamente al triennio precedente, il prospetto riepilogativo della produzione commercializzata maggiorata dei ritiri, utilizzando i dati già forniti al MI.R.A.A.F. per l'aggiornamento del SIAN. Le Organizzazioni riconosciute nel corso del triennio precedente, prive della intera serie storica triennale, per gli anni mancanti, saranno di riferimento i dati già utilizzati per l'istanza di riconoscimento; 
c) presentare lo statuto o proposta di statuto, deliberato dall'Assemblea dei Produttori, contenente le disposizioni previste dalla nuova regolamentazione; 
d) impegnarsi a costituire il fondo di esercizio di cui all'art. 15 del Reg. CE n. 2200/96. A tale proposito deve essere allegata la delibera dell'Assemblea dei Produttori. Viene autorizzato il trasferimento al fondo di esercizio dell'importo accantonato al Fondo di intervento di cui all'art. 15 del Reg. CEE n. 1035/72, a condizione che per un pari importo venga effettuato il trasferimento finanziario nell'apposito conto corrente; 
e) fornire eventuale altra documentazione che la Regione ritenga necessaria al fine della valutazione di insieme.
10. ALLEGATO 2/a.2 

RICONOSCIMENTO DI OO.PP. CHE PURE AVENDO IL RICONOSCIMENTO AI SENSI DEL REG. CEE N.1035/72 NON HANNO I REQUISITI DI CUI ALL'ART. 11 DEL REG. CE N. 2200/96. 
Le associazioni rientranti in tale categoria che intendono chiedere il riconoscimento ai sensi dell'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96 devono: 
a) presentare, entro la data del 15.09.98, apposita domanda con firma autentica del rappresentante legale dell'Associazione, corredata di un piano di azione allo scopo di ottenere il riconoscimento di cui all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96; 
b) dimostrare di aver costituto il Fondo di esercizio di cui all'art. 15 del Reg. CE n. 2200/96. All'uopo deve essere allegata alla domanda copia autentica della delibera dell'assemblea dei soci con cui è stato istituito il fondo stesso. E' consentito il trasferimento al Fondo di Esercizio dell'importo accantonato nel Fondo di Intervento di cui all'art. 15 del Reg. CEE n. 1035/72, a condizione che per un pari importo venga effettuato il trasferimento finanziario nell'apposito conto corrente; 
c) impegnarsi a realizzare il piano di azione entro i cinque anni previsti dalla normativa comunitaria. Qualora la O.P. non sia in grado di assolvere agli impegni presi verrà, dopo un controllo amministrativo, prima sospesa e, in caso di non valide giustificazioni, ne verrà revocato il riconoscimento; 
d) fornire eventuale altra documentazione che la Regione ritenga necessaria al fine della valutazione di insieme.
11. ALLEGATO 2/b 

RICONOSCIMENTO DI O.P. DI NUOVA COSTITUZIONE ED AVENTI I REQUISITI DI CUI ALL'ART. 11 DEL REG. CE N. 2200/96. 
Le Organizzazioni di nuova costituzione in possesso dei requisiti di cui all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96, devono presentare domanda con firma autentica del rappresentante legale dell'associazione, indicando la categoria di O.P. secondo lo schema previsto all'art. 11 lettera a) del Reg. CE n. 2200/96. 
La domanda deve essere corredata: 
« dell'atto costitutivo e dello statuto in copia autentica; 
« dell'elenco dei soci, con l'indicazione dei dati catastali e colturali secondo le specifiche tecniche di immissione nel SIAN riportate su supporto magnetico o, nelle more dell'unificazione dei sistemi informatici, di altro sistema equivalente in uso a livello regionale; 
« del prospetto riepilogativo della produzione media commercializzata dagli aderenti all'O.P., ottenuta: 
· nel caso di produttori con obbligo di tenuta della contabilità, sulla base delle scritture contabili disponibili, 
· nel caso di produttori senza l'obbligo di tenuta della contabilità, moltiplicando i prezzi medi alla produzione per le rese medie (dati ufficiali) nei tre anni precedenti la domanda di riconoscimento, conformemente a quanto previsto dall'art.11 paragrafo 1, punto c) del Reg. CE 2200/96; 
« della dichiarazione autentica del Presidente che tutti i soci hanno dichiarato con atto scritto, depositato presso l'organizzazione di produttori, di non aderire, per quanto riguarda la produzione di una delle categorie di prodotti di cui all'art.11, paragrafo 1, lettera a) del Reg. CE n. 2200/96, di una data azienda, ad altra organizzazione di produttori; 
« di una relazione illustrativa sulla propria organizzazione amministrativo-commerciale, nonché sulle strutture tecniche dell'O.P., compresi i locali della sede (di proprietà o in forza di convenzioni registrate, da allegare in copia autentica) con l'indicazione della loro ubicazione, del loro stato e della loro potenzialità in relazione alla produzione trattata; 
« dell'impegno di presentare un programma operativo di cui all'art. 16 del Reg. CE n. 2200/96, entro il 15 settembre dell'anno stesso del riconoscimento, ovvero, se la domanda è presentata dopo tale data, entro il 15/9 dell'anno successivo; 
Qualora il socio non sia persona fisica, devono essere allegati alla domanda:
· copia dell'atto costitutivo e dello statuto dal quale risulti la disponibilità del prodotto o dei prodotti per i quali ha aderito; 
· l'istanza di adesione all'associazione da parte del rappresentante legale corredata della delibera del Consiglio di Amministrazione; 
· gli stessi elementi di cui ai punti precedenti per i singoli soci aderenti; 
 
12. ALLEGATO 2/c 

RICONOSCIMENTO DI NUOVE O.P. O DI O.P. NON RICONOSCIUTE AI SENSI DEL REG. CEE N. 1035/72 E NON AVENTI I REQUISITI PREVISTI DALL'ART. 11 DEL REG. CE N. 2200/96. 
Le organizzazioni di produttori nuove o che non hanno avuto il riconoscimento ai sensi del Reg. CEE n. 1035/72, possono avvalersi di un periodo transitorio della durata massima di cinque armi per conformarsi alle condizioni di cui all'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96. 
Per usufruire di tale periodo transitorio, che equivale ad un pre-riconoscimento ai sensi del Reg. CE n. 478/97, le organizzazioni interessate che rappresentano una produzione commercializzabile e un numero di aderenti pari o superiore al 50% dell'obiettivo nazionale indicato nella presente circolare per il riconoscimento, a norma dell'art. 11 del Reg. CE n. 2200/96, devono: 
a) presentare domanda di pre-riconoscimento con firma autentica del rappresentante legale dell'organizzazione . 
L'istanza di pre-riconoscimento deve essere corredata: 
« dell'atto costitutivo e dello statuto in copia autentica;
« dell'elenco dei soci con l'indicazione dei dati catastali e colturali secondo le specifiche tecniche di immissione nel SIAN riportate su supporto magnetico o, nelle more dell'unificazione dei sistemi informatici, di altro sistema equivalente in uso a livello regionale; 
« del prospetto riepilogativo della produzione media commercializzata dagli aderenti all'O.P., ottenuta: 
· nel caso di produttori con obbligo di tenuta della contabilità, sulla base delle scritture contabili disponibili, 
· nel caso di produttori senza l'obbligo di tenuta della contabilità, moltiplicando i prezzi medi alla produzione per le rese medie (dati ufficiali) nei tre anni precedenti la domanda di riconoscimento, conformemente a quanto previsto dall'art. 11 paragrafo 1, punto c) del Reg. 2200/96; 
« della dichiarazione autentica del presidente che tutti i soci hanno dichiarato con atto scritto depositato presso l'organizzazione di non aderire, per quanto riguarda la produzione di una delle categorie di prodotti di cui al paragrafo 1) lettera a ) del Reg. CE n. 2200/96, di una data azienda ad altra organizzazione di produttori;
« di una relazione illustrativa sulla propria organizzazione amministrativo-commerciale, nonché sulle strutture tecniche dell'organizzazione di produttori, compresi i locali della sede ( di proprietà o in forza di atti scritti registrati, da allegare in copia autentica) con l'indicazione della loro ubicazione, del loro stato e della loro potenzialità, in relazione alla produzione trattata; 
Qualora il socio non sia persona fisica, devono essere allegati alla domanda: 
« copia dell'atto costitutivo e dello statuto dal quale risulti la disponibilità dei prodotti per i quali ha aderito; 
« l'istanza di adesione all'associazione da parte del rappresentante legale corredata della delibera del Consiglio di amministrazione; 
« gli stessi elementi di cui ai punti precedenti 
« analisi costi - benefici per i singoli soci aderenti 
b) presentare un piano di riconoscimento della durata massima di cinque anni. 
13. ALLEGATO 3 
(parte prima)
Concessione del Riconoscimento
omissis
(1) 1 : Riconoscimento ai sensi dell’art. 11 del Reg (CE) n. 2200 /96,
2: Riconoscimento ai sensi dell’art. 13, par. 1 del Reg (CE) n. 2200 /96,
3: Riconoscimento ai sensi dell’art. 13, par. 2 del Reg (CE) n. 2200 /96,
4: Riconoscimento ai sensi dell’art. 14, del Reg (CE) n. 2200 /96,
(2) I) : ortofrutticoli,
II) : frutta, 
III) : ortaggi,
IV) : prodotti destinati alla trasformazione,
V) : agrumi,
VI) : frutta a guscio,
VII) : funghi
(parte seconda)
Revoca del Riconoscimento
omissis
(parte terza)
Controlli
omissis
14. ALLEGATO 4 

REGIME DEGLI INTERVENTI DI MERCATO
A) COMPITI DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 
Le organizzazioni di produttori ortofrutticoli riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 2200/96 o le relative associazioni, hanno la facoltà di non mettere in vendita, per i volumi ed i periodi che ritengono opportuni i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del predetto regolamento (CE) n. 2200/96. 
Le OO.PP., prima dell'inizio di ogni campagna di commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato 1 e all'art. 2, paragrafo 2, del Reg. CE n. 659/97, qualora ritengono che gli stessi prodotti possano essere oggetto di ritiro, inviano agli Assessorati regionali dell'agricoltura di competenza i catastini dei soci o gli aggiornamenti degli stessi, anche su supporto magnetico, riportanti le indicazioni catastali dei fondi con le superfici investite ad ortofrutta distinte per specie. 
Per le informazioni di cui sopra faranno fede le dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà sottoscritte dai soci, siano essi persone fisiche che giuridiche, i cui originali sono acquisiti agli atti delle OO.PP. interessate per le verifiche che dovessero essere disposte. Nel caso di persone giuridiche la suddetta dichiarazioni dovrà essere rilasciata dal legale rappresentante. Copia delle stesse sarà comunque acquisita agli atti dall'OP. 
Nel corso della campagna di commercializzazione, una volta verificata l'impossibilità di collocare il prodotto sul mercato, le OO.PP. non appena deliberato l'intervento e prima dell'apertura dei centri, debbono comunicare agli assessorati regionali dell'agricoltura di competenza quali soci, di quelli compresi negli elenchi precedentemente trasmessi, o non soci che hanno espresso l'intenzione di volersi appoggiare alla O.P., sono interessati alle operazioni di ritiro. 
Per ciascuno di questi dovrà essere precisato: il periodo d'intervento, il tipo di prodotto interessato, le quantità presumibili oggetto d'intervento con le indicazioni delle destinazioni previste, nonché la stima delle produzioni ottenute dai singoli soci o non soci conferenti. 
Le OO.PP. notificano i programmi settimanali degli interventi, con almeno 48 ore di anticipo, ai competenti Assessorati regionali dell'agricoltura ed alle Prefetture, specificando l'ubicazione del centro o dei centri, il prodotto da ritirare e le quantità presumibili oggetto dell'intervento. Le OO.PP. comunicano ai competenti uffici regionali ogni eventuale variazione al programma precedentemente trasmesso. Nel caso di mancata comunicazione i prodotti ritirati non potranno essere oggetto di domanda di indennità di ritiro se questi quantitativi non sono stati certificati dai competenti uffici regionali. 
Le OO.PP. in conformità con le disposizioni dell'art. 7, paragrafo 1, comma 3, del Reg. CE n. 659/97, attestano per iscritto, per ogni partita avviata all'intervento, la conformità del prodotto alle norme di qualità, di cui all'articolo 2 del reg. (CE) n. 2200/96. 
Sulla base delle disposizioni degli artt.7 e 8 del Reg. Ce n. 659/97, comunicano agli Assessorati regionali dell'agricoltura di competenza, che a loro volta le invieranno al Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche comunitarie e internazionali - Div. V le seguenti informazioni: 
- il primo giorno di ogni mese gli stocks disponibili di mele e pere; 
- all'inizio di ogni campagna di commercializzazione una dichiarazione, per prodotto, delle superfici coltivate e eventualmente delle varietà; 
- entro il terzo giorno di ogni mese una stima dei prodotti non messi in vendita nel corso del mese precedente, ripartiti per prodotto; 
- alla fine di ogni campagna di commercializzazione, entro i termini previsti al paragrafo 2 dell'art. 8, per ciascun prodotto, le informazioni di cui allegato IV del regolamento che disciplina gli interventi di mercato; 
- misure prese per assicurare il rispetto dell'ambiente per le operazioni di ritiro. 
Le OO.PP. che presentano una base sociale con soci che operano su territori regionali differenziati devono notificare le sopraindicate informazioni alle regioni interessate, sia a quella dove 1'O.P. ha la propria sede legale sia a quella o a quelle dove si dovranno effettuare gli interventi di mercato. Ai centri di ritiro possono accedere solo i soci o i non soci che operano nella regione interessata. 
Inoltre, all'inizio di ogni campagna di commercializzazione le OO.PP che stipuleranno accordi contrattuali con organizzazioni caritative riconosciute, di cui all'art. 15 del Reg. CE n. 659/97, dovranno notificare tali accordi al Ministero dell'interno - Direzione generale dei servizi civili. 
 
B) CENTRI DI RITIRO 
E' fatto obbligo alle OO.PP di istituire appositi centri di ritiro in numero strettamente limitato alle necessità delle operazioni d'intervento. Ove necessario un centro può essere utilizzato da più OO.PP operanti nella medesima zona. 
I centri dovranno avere i seguenti requisiti e dotazioni: 
1) dislocazione utile all'afflusso dei mezzi di trasporto al fine di evitare ingorghi al traffico nonché confusione nell'area ove si effettuano i controlli; 
2) idonea recinzione; 
3) bilico ad equilibrio automatico di tipo regolarmente approvato, munito di bolli metrici di "verificazione prima " nonché, eventualmente di verificazione periodica per il biennio in corso. Nel caso di strumento con apparecchiatura elettronica incorporata od associata, quest'ultima deve essere contenuta in involucri la cui inaccessibilità risulti garantita da bolli metrici. Lo strumento per pesare deve essere munito di stampante per l'emissione di scontrini recanti i dati ponderali, tali scontrini dovranno essere allegati alla documentazione delle relative operazioni di intervento; 
4) l'area destinata alle operazioni di ritiro e per l'avvio alle destinazioni consentite dall'articolo 30 del Reg. CE n. 2200/96 deve essere unica. Le strutture di raccolta alla produzione, lavorazione e commercializzazione degli ortofrutticoli, in quanto provvisti di idonea recinzione, di strumenti fissi per pesare, di attrezzature idonee per il carico e lo scarico della merce, potranno essere considerate, "centri di ritiro" qualora sia assicurata la separazione degli interventi di mercato dalle normali attività commerciali delle suddette strutture. 
Le medesime OO.PP., per i soli prodotti destinati alla distillazione, di cui al precedente articolo 30 punto c) del Reg. CE n. 2200/96, potranno istituire i "centri" anche presso strutture di distillazione. 
Le operazioni giornaliere inerenti le destinazioni del prodotto ritirato e la fisica assegnazione dello stesso dovranno essere completate entro la chiusura serale dei centri. 
Qualora, per specifiche esigenze, quali la consegna di prodotto alle distillerie o per particolari necessità relative alla distribuzione gratuita, il prodotto ritirato non potesse essere esitato in giornata, lo stesso dovrà essere custodito a carico e sotto la responsabilità dell'associazione interessata all'interno del centro di ritiro. 
C) DESTINAZIONE DEL PRODOTTO RITIRATO 
Le destinazioni del prodotto ritirato dal mercato dovranno essere regolate secondo le norme fissate dal citato articolo 30 del Reg. CE n. 2200/96. Con 'assoluta priorità è necessario privilegiare la distribuzione gratuita ad opere di beneficenza o ad enti caritativi operanti sia a livello locale sia a livello nazionale e comunitario sia a livello dei paesi terzi, secondo le modalità stabilite dal capitolo II del Reg. CE n. 659/97. A tale scopo le OO.PP. dovranno comunicare il programma delle operazioni, di cui al precedente capitolo "Compiti delle organizzazioni di produttori", agli Assessorati regionali dell'agricoltura ed alle Prefetture di competenza. Il predetto programma dovrà inoltre essere comunicato al Ministero dell'interno Direzione generale dei servizi civili. 
Gli enti caritativi di cui all'articolo 30, paragrafo 1 punto a) primo e terzo trattino del Reg. CE n. 2200/96, dovranno formulare domanda di riconoscimento al Ministero dell'Interno Direzione generale dei servizi civili che provvederà a sua volta ad inviare le liste, suddividendo gli enti secondo le indicazioni dell'art. 10, paragrafo 3, del Reg. CE n. 659/97, alla Commissione UE per la pubblicazione sulla G.U. CE, serie C. 
Al fine di consentire e facilitare le operazioni di distribuzione gratuita, agli istituti ed enti di beneficenza, nonché ad istituti di pena, colonie estive, mense scolastiche, ospedali e ospizi le OO.PP. dovranno tenere i necessari contatti con le Prefetture competenti per territorio. 
Il prodotto potrà essere destinato all'utilizzazione per fini non alimentari solo al momento in cui le OO.PP abbiano accertato che non è possibile avviare il prodotto ritirato a tutte le altre destinazioni. 
D) DISTRIBUZIONE GRATUITA 
La distribuzione gratuita a titolo di aiuto umanitario deve essere svolta secondo le modalità fissate dagli artt.12 e 13 del Reg. CE n. 659/97. I progetti di ciascuna operazione al di fuori della comunità devono essere notificati, dagli enti caritativi riconosciuti, al Ministero dello interno - Direzione generale dei servizi civili, che provvederà a trasmetterli alla Commissione UE per le necessarie autorizzazioni. 
Alla fine di ogni campagna il Ministero dell'interno - Direzione generale dei servizi civili provvederà a trasmettere alla Commissione UE, e per conoscenza al MIRAAF - Direzione generale delle politiche comunitarie e internazionali - Divisione V e all'AIMA - Divisione XIIIª, le informazioni relative alle operazioni effettuate secondo le indicazioni di cui all'allegato VI del citato Reg. CE n. 659/97. 
 
E) RESPONSABILITÀ NELL'ESERCIZIO DEGLI INTERVENTI DI MERCATO 
Alle OO.PP. chiamate ai compiti previsti dal titolo IV del regolamento CE n. 2200/96 viene attribuita la piena responsabilità della corretta gestione delle operazioni di ritiro e per esse si applicano le disposizioni di cui al decreto legge 27 ottobre 1986, n. 701, convertito in legge 23 dicembre 1986, n. 898.
In particolare le OO.PP. dovranno controllare, attraverso commissioni appositamente costituite, composte di almeno due membri da comunicare agli Assessorati regionali competenti, nel corso delle operazioni di ritiro: 
- la veridicità degli atti, certificazioni e dichiarazioni dei singoli soci; 
- la quantità conferita all'intervento e la rispondenza del prodotto alle previste norme di qualità, secondo le indicazioni del precedente capitolo "Compiti delle organizzazioni di produttori"; 
- l'effettiva consegna al vettore per il prodotto destinato in beneficenza; 
- le operazioni legate alla destinazione del prodotto per fini non alimentari. 
Le operazioni di ritiro devono essere accuratamente registrate utilizzando i modelli giornalieri "1 bis" ed il modello "A" riepilogativo, attualmente già utilizzati. 
E' data facoltà alle OO.PP. di presentare domanda di versamento dell'indennità comunitaria di ritiro (ICR) a partire da una cadenza minima mensile. Tale domanda dovrà essere accompagnata dalle fatture di vendita del prodotto effettuata nel periodo in causa, nel caso di impossibilità di allegare tale documentazione in sua sostituzione, in attesa di inviare la documentazione definitiva, potrà essere allegata una dichiarazione del presidente della O.P. nella quale viene evidenziata l'attività di commercializzazione effettuata nel periodo in causa. 
Le domande dovranno essere inviate agli uffici regionali competenti che accerteranno la completezza della documentazione e che provvederanno ad inoltrarle all'Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo - AIMA - Div. XIII ª - Via Palestro n. 81 - ROMA. 
F) COMPITI DELLE REGIONI 
E' fatto carico agli Assessorati regionali dell'Agricoltura di attuare tutte le attività legate al controllo ed all'applicazione della sanzionistica di cui alla regolamentazione vigente, ad eccezione del prodotto avviato alla distribuzione gratuita, nonché alla verifica della sussistenza dei sopracitati requisiti dei centri di ritiro. 
I controlli delle operazioni di ritiro devono essere svolte secondo le modalità stabilite dalla regolamentazione comunitaria, e con almeno una frequenza settimanale nel corso del periodo di attività dei centri; nel caso in cui viene ritenuto necessario aumentare tale frequenza gli Assessorati regionali hanno facoltà di decidere nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni dandone informazione al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali - Direzione generale delle politiche comunitarie e internazionali - Divisione Vª.
Per lo svolgimento dell'attività di controllo delle operazioni di ritiro e delle operazioni di distribuzione gratuita, le Regioni istituiranno apposite commissioni composte da almeno due funzionari. Per tale compito queste potranno avvalersi ove disponibili anche della collaborazione del Nucleo repressione frodi, dell'ICE, della Guardia di Finanza e dei Carabinieri. Gli Assessorati regionali decideranno nel modo ritenuto più opportuno sulla composizione delle commissioni di controllo. 
Prima dell'inoltro delle domande presentate dalle OO.PP. per la richiesta di indennizzo dell'ICR all'AIMA, le regioni dovranno accertarsi che sia stata rispettata la percentuale del, prodotto avviato all'intervento rispetto al quantitativo commercializzato dalla medesima organizzazione, ciò sulla base dei limiti fissati dall'articolo 23, paragrafo 4, del Reg. CE n. 2200/96. 
Le Regioni possono attuare azione di coordinamento con le OO.PP. al fine di: 
- determinare l'integrazione massima stabilita dalle singole OO.PP. per i prodotti dell'allegato II del Reg. CE n. 2200/96; 
- stabilire i prezzi di ritiro per i prodotti, fuori allegato II, di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del Reg. CE n. 2200/96; 
- promuovere la distribuzione gratuita sia sul territorio nazionale e comunitario che sul territorio dei paesi terzi dei prodotti oggetto di intervento. 
G) DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI 
Sulla base delle disposizioni dell'articolo 15, paragrafo 3, secondo comma, del Reg. CE n. 2200/96 è data facoltà alle O.P. integrare 1'ICR, corrisposta ai propri associati, con un importo che sommato all'indennità comunitaria non deve superare il livello dei prezzi di ritiro più elevati, per ogni singolo prodotto, applicati nella campagna 1995/96. 
H) SOSPENSIONE CAUTELATIVA 
In quanto compatibile con il Reg. CE n. 2200/96 del Consiglio del 28 ottobre 1996 e con le norme del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modifiche, disciplinante l'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato, potrà essere attuata, da parte dell'AIMA, la sospensione cautelativa della corresponsione dell'ICR per tutti i quantitativi conferiti in un centro di intervento da una associazione nei confronti della quale dovessero essere in corso denuncie da parte degli organismi preposti ai controlli di eventuali illeciti. 
